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Oggi, l’ambiente è uno dei temi più dibattuti. Molti osservatori scrivo-
no e parlano di ambiente senza aver approfondito i diversi argomenti e 
le azioni poste in essere per tutelarlo. 

Questo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Piemonte, giunto ormai 
alla dodicesima edizione, nasce dall’esigenza di valorizzare e gestire 
i dati acquisiti da Arpa Piemonte, attraverso monitoraggi e campio-
namenti costanti, e ha lo scopo di fornire ai cittadini e ai vari livelli 
amministrativi le informazioni necessarie a comprendere lo stato del 
territorio della nostra regione.

Un’approfondita conoscenza del territorio e la valutazione dell’im-
patto delle diverse attività sul sistema economico, sociale e ambientale 

-
tà, utilizzando gli indicatori come gli strumenti più appropriati allo 

coinvolgere in un lavoro corale tecnici ed esperti, operando in assoluta 
trasparenza, convinti che questo ci permetterà di affrontare al meglio i 
problemi di oggi e di domani.

Gli argomenti trattati non sono tra i più semplici: inquinamento atmo-

sulla qualità della nostra vita e per questo vanno affrontati con compe-
tenza, serietà e serenità, senza preconcetti e forzature ideologiche. Gra-
zie al lavoro prezioso svolto da Arpa Piemonte, quanti sono chiamati 
ad assumere decisioni importanti nei diversi livelli e nelle diverse strut-
ture potranno farlo con l’oculatezza che deriva anche dalla trasparenza 

PRESENTAZIONE

Roberto Ravello
Assessore all’Ambiente,

Difesa del suolo, Attività estrattive
 e Protezione civile
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Il rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Piemonte, giunto alla dodice-
sima edizione, è la più completa ed esaustiva raccolta di dati statistici e 
informazioni sull’ambiente edita a livello regionale.

Questa importante pubblicazione nasce dall’esperienza maturata nel 
campo del reporting ambientale in Arpa e risponde alla sempre mag-

amministratori che vogliono e debbono essere informati sulla situazio-
ne dell’ambiente in cui vivono e operano.

-
sizione e la circolazione dell’informazione ambientale attraverso un si-
stema di conoscenza - in grado di rappresentare le realtà ambientali e 
territoriali nella loro complessità - sempre più rigoroso, che garantisca 

L’analisi periodica dei dati evidenzia che esistono dei livelli di migliora-
mento nell’ambiente in cui viviamo, in particolare per alcune matrici 
ambientali, ma il percorso da sviluppare è ancora lungo per poter con-
seguire una migliore qualità dell’ambiente e dello sviluppo.

Il rapporto, oltre ad essersi rinnovato nel corso degli anni nell’imposta-
zione si è anche rinnovato nel supporto, prima cartaceo, poi chiavetta 
usb, ora realizzato con una piattaforma informatica che fornisce dei 
pdf  sfogliabili, interattivi che consentono di effettuare una ricerca per 

I dati presentati nel rapporto sono frutto delle attività dell’Agenzia e 
della collaborazione con Enti pubblici e privati. Pertanto si ringraziano 
coloro che hanno collaborato direttamente e indirettamente alla realiz-
zazione di questa pubblicazione per la diffusione di questo prezioso patri-
monio conoscitivo, nel costante impegno per la salvaguardia ambientale.

PREFAZIONE

Silvano Ravera
Direttore Generale di Arpa Piemonte
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In questo periodo di crisi internazionale economica e sociale, quando le emergenze sono 

dell’ambiente. Ma non bisogna farsi trarre in inganno perché se si vuole “risparmiare” 
risorse e denaro, la strada da intraprendere è proprio quella ambientale. Infatti, se si 
guardano con attenzione i bilanci delle Amministrazioni pubbliche si rileva che impor-
tanti voci di costo sono andate a coprire dissesti ambientali e buona parte delle spese sa-
nitarie viene destinata a curare malattie derivanti dall’esposizione a sostanze inquinanti 
presenti in aria, acqua e suolo.
Ecco allora che gli studi e le analisi ambientali forniscono dati necessari per la preven-
zione, evidenziano dove intervenire per evitare costi maggiori e consentono di compiere 
scelte virtuose di lungo periodo, in equilibrio tra l’utilizzo e la conservazione delle risorse 
naturali.
Tali approfondimenti sono quindi indispensabili per costruire un futuro che passa dal 
minor e miglior consumo di beni limitati e preziosi quali sono l’acqua, l’energia, il suolo, 

Arpa è l’Ente istituzionalmente preposto al monitoraggio e al controllo ambientale e 
quindi anche alla raccolta, elaborazione e diffusione dei dati che derivano dallo svol-
gimento di tali attività. Il documento che racchiude e sintetizza tutte le informazioni 
ambientali è il Rapporto Stato Ambiente dove le serie storiche di dati ambientali sono 
strutturati e organizzati mediante un insieme di indicatori consolidato e allineato sia a 
livello nazionale (ISPRA) che internazionale (Agenzia Europea dell’Ambiente). Il Rap-
porto Stato Ambiente è utile per la ricostruzione delle tendenze evolutive dei fenomeni 

conservazione delle risorse naturali.

Occorre evidenziare che una parte consistente di dati e informazioni ambientali ven-
gono resi disponibili ben prima della loro pubblicazione nel Rapporto Stato Ambiente. 
Un esempio è costituito dal tematismo Qualità dell’aria, per il quale Arpa pubblica sul 
proprio sito web i dati sul PM10 rilevati dalla rete regionale di monitoraggio dell’aria. 
Ma non sfugge, già ad un primo semplice esame, quanto sia diversa la ricchezza di in-
formazioni organizzate in un report quale l’RSA, sia per la molteplicità dei tematismi 
trattati sia per il loro inquadramento in un framework
noto DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, Impatto, Risposte) dell’Agenzia Europea 
dell’Ambiente (AEA). La reportistica ambientale costituisce la parte conclusiva di un 
lungo e impegnativo processo, ben sintetizzato dalla cosiddetta “Piramide delle cono-
scenza” o modello MDIAR; partendo, infatti, dall’attività di monitoraggio e controllo 
ambientale e dalla relativa produzione di dati grezzi, passando per le fasi di generazione 
dell’informazione, elaborazione e valutazione della stessa, si arriva alla produzione di 
veri e propri report ambientali.

INTRODUZIONE
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METODOLOGIA E INDICATORI

Per la valutazione ambientale del Piemonte, è stato utilizzato il modello DPSIR (De-
terminanti-Pressioni-Stato-lmpatti-Risposte), sviluppato in ambito EEA (European Envi-
ronment Agency), che si basa su di un sistema per l’analisi delle relazioni causali che inter-
corrono tra attività umane e ambiente, come illustrato nello schema seguente.
Concettualmente, il modello evidenzia l’esistenza, “a monte”, di forze motrici o Deter-

le pressioni. In altri termini sono le attività antropiche che hanno conseguenze ambien-
tali: attività industriali, agricoltura, trasporti, energia, ecc.
Le Pressioni misurano gli effetti delle attività umane sull’ambiente e sono espresse in 

alle sollecita zioni umane e rappresenta quindi le condizioni ambientali e la qualità delle 

-
menti, per lo più negati vi, sulla salute, sugli ecosistemi e i danni economici. 
La società e l’economia reagiscono fornendo Risposte, che sono le misure adottate (po-

immediate degli impatti (cambiamenti dello Stato) sia alle loro cause più profonde, risa-

INTRODUZIONE

Schema DPSIR

Fonte: European 

Environment Agency

All’interno di questo modello si collocano le informazioni necessarie per la conoscenza 
ambientale che vengono diffuse mediante indicatori ambientali.

Gli indicatori sono uno strumento per rappresentare in modo sintetico e standardiz-
zato le informazioni e forniscono il supporto conoscitivo alle politiche degli organismi 
centrali e periferici di governo, agli operatori economici e ai cittadini. Gli indicatori sono 

grande quantità di dati relazionati fra loro.
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Le principali caratteristiche di un indicatore sono:
la rilevanza: coerenza con gli obiettivi normativi, rappresentatività delle problemati-

-
meni osservati
 la -
mente, applicabilità in contesti territoriali diversi, comparabilità di stime e misure 
effettuate nel tempo
la capacità di comunicazione: facilità di interpretazione, immediatezza nella comunica-
zione
 la misurabilità: disponibilità dei dati necessari, possibilità di impiego di serie storiche, 
aggiornabilità periodica.

Occorre inoltre ricordare che gli indicatori presentati sono coerenti con quelli indivi-
duati da Ispra e descritti nell’Annuario dei dati ambientali, in linea a loro volta con le 
indicazioni dell’Agenzia Europea.

STRUTTURA DEL RAPPORTO

Il volume è suddiviso in diverse sezioni: dopo l’inquadramento socio economico viene 
riportata la qualità delle componenti ambientali: questa è la parte più consistente del 
volume e riguarda essenzialmente lo stato dell’ambiente con la valutazione della qua-
lità dell’aria, acqua, suolo, natura e biodiversità realizzato principalmente mediante le 
attività di monitoraggio e controllo di Arpa. Una sezione riguarda la qualità della vita: 
sotto questo titolo rientrano gli argomenti relativi all’ambiente urbano, al rumore e alla 
salute. La sezione successiva affronta il tema dell’uso e consumo delle risorse, le cosiddet-
te Determinanti nello schema DPSIR, e quindi energia, attività industriali, agricoltura 
trasporti e turismo. La sesta sezione affronta le problematiche riguardanti il rischio na-

contaminati). Di seguito vengono proposte le azioni di sostenibilità con le procedure di 
valutazione ambientale, gli strumenti di ecogestione e la promozione e diffusione della 
cultura ambientale. 
All’inizio di ogni capitolo è riportata una breve introduzione e un prospetto sintetico 

-

attuale e il trend.

Esempio di tabella indicatori:

DPSIR 
D = Determinante
P = Pressione
S = Stato
I = Impatto
R = Risposta

Indicatore indice
Unità di 

misura
DPSIR Fonte dei dati

Copertura 

temporale
Stato attuale Trend

PM10 - superamento limite 

giornaliero Numero S Arpa Piemonte Provincia 2010

Raccolta differenziata % R Regione Piemonte Provincia Regione 1999-2010
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Copertura temporale 

Segnala l’intervallo temporale di riferimento dei dati presenti nel capitolo

Per quanto riguarda lo Stato attuale, le icone di Chernoff  rendono più facilmente 

tre possibilità:

 condizioni positive rispetto agli obiettivi normativi oppure rispetto alla qualità di riferimento

 condizioni intermedie o incerte rispetto agli obiettivi normativi oppure alla qualità di riferimento

 condizioni negative rispetto agli obiettivi normativi oppure alla qualità di riferimento

Trend

Mostra l’evoluzione temporale del valore dell’indicatore in riferimento agli anni indica-
ti, con una proiezione per gli anni futuri. In questo senso la freccia indica l’evoluzione 
nel tempo del valore dell’indicatore: 

 andamento costante nel tempo
  progressivo aumento del valore dell’indicatore nel tempo
 progressiva diminuzione del valore dell’indicatore nel tempo

 - non è nota o disponibile una valutazione temporale dell’indicatore.

Nel campo relativo al trend viene fornita anche un’ulteriore informazione attraverso il 
colore dello sfondo, che rende conto della valutazione del trend rispetto all’obiettivo:

di qualità di riferimento
sfondo giallo se non si hanno apprezzabili variazioni rispetto al raggiungimento 

sfondo rosso se ci si allontana dal raggiungimento dell’obiettivo normativo 

Ad ognuno  degli indicatori considerati è associata una breve trattazione inerente il dato 

presenti, inoltre, all’interno dei capitoli, alcuni box di approfondimento per evidenziare 
alcune esperienze, aspetti di rilievo o di particolare interesse.

rendere più immediata l’informazione; sul sito www.arpa.piemonte.it, alla sezione reporting 
ambientale, “indicatori ambientali”, i dati possono essere visualizzati in forma tabellare 
con le relative serie storiche: http://rsaonline.arpa.piemonte.it/indicatori/
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